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Il numero 812 della raccolta ufficiale delle legge e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

%por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Il S'ekito e la Camera dei deputati hanno approvato;
ÑõÏ alibiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I termini staþiliti dal}'art. 1° della legge 151uglio 1900,
n. 260, per la concessione da parte della Cassa depo-
siti e pkestiti di mutui di fatore ai Comuni ed alle
Provinoië per la costruzione e l'ampliamento ed i re-
stauri degli edifici scolastici e tutte le disposizioni dalla
legge, sono prorogati fino al 30 giugno 1910.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spjeti'
di oss.eryarla e di farla osserva legge denó Stato,'

Data a Roma, addì 26 dit 1909.

VITTOßIO Ehi LE.

PARTEUFF 10 I A LE -

222., s,,,,,,,,,s..?'"" SEo - SALANDRA.

AVVISO DI ,CORTE

Sua Maestà il Ro ha ricevuto, oggi alle ore 11, in
udienza solenne, S. E. il generale IsAAc

_

KuAN Mo-
FAKHAMED Û0TLET, il quale ha presentato alla Maepth Sua
le lettere che lo accreditano presso questa Real Corte
in qualità di inviato straordinario o ministro plenipo-
tenziario di S. M. I. Io Schah di Persia.
• Roma, 16 gennaio 1910.

Il numero 6 della accolta uffi .selle leggi è dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTO,RIO E3IANCELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segde:
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Art. i.

È determinata in L. 39,500,000 la spesa complessiva
autorizzata dall'art. 54 de'la legge 15 lug'io 1906, n. 383,
per costruire o ricostruire le strade comunali occor-
renti ad allacciare con la esistente rete stradale i Co-
muni attualmente isolati in tutte le provincie del Re-
gno, eccettuate quelle della Basilicata e della Calabria.
Tale spesa per la parte eccedente quella di L. 4,500,000

ilnora assegnata ai bilanci del Ministero dei lavori pub-
blici a tutto il 1912-913, verrà inscritta negli esercizi
finanziari successivi, formo restando 1°ammontare an-

nuo della sposa straordinaria consolidata per il Li-
laucio stesso a termini dell'art. 1° dolla legge 21 giu-
gno 1900, n. 238.

Art. 2.

Ai Comuni cho intendano di anticipare la costru-
zione o la ricostruzione delle loro strade di allaccla-

mento, inscritte nel piano regolatore deRa rispettiva
Provincia e che non possano essere dallo Stato appal-
tato nel primo friennio dalla pubblicazione della pre-
sente logge, lo Stato rimborserà una somma corrispon-
dente all'importo del progetto approvato, ivi compresa la
qüota por lavori imprevisti, salvo il ricupero spettante
dei contributi a carico delle Provincie e dei Comuni
interessati.
Tale somma sarà accresciuta della spesa occorrente

per la compilazione del progetto e per la direzione e

sorveglianza dei lavori, calcolandola in ragione del de-
cimo dell'ammentare dei lavori e delle espropriazioni,
e non potrà subiro variazioni qualunque abbia a ri-
sultare l'effettivo importo della costruzione.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici, di con-

certo col ministro del tesoro, saranno stabiliti, nei li-
miti di cui al precedent3 articolo, i modi e i termini
di tale rimborso, il quale non potrà mai uuziarsi prima
del sottimo anno dalla data di detto decreto.

Art. 3.

Nel caso previsto nel precedente articolo, la Cassa
dei depositi e prestiti è autorizzata ad accordare ai
Comuni un mutuo non superiore all'importo del pro-

getto approvato.
La somma mutuat iverrà rimborsata alla Cassa pre-

detta dallo Stato nei inþdi e termin‡ qtabiliti dal de-
creto del ministro dg.lavgri pubblici, di cui all'art. 2°.
Gli interessi dovuti','àlla Cassa mutuante, tanto nel

periodo che precede l'animortamento dei prestiti, quanto
durante l'ammortamentÔ medesimo, saranno determi-

nati in una somma ann a costante e staranno per metà

a carico dei Comuni e per metà a carico dello Stato,
che proloverà lo somme occorrenti dal fondo comples-
sivo di cui all'art. 1.

Art. 4.

Ai Comuni che senza ricorrere a mutuo dalla Cassa

depósiti e prestiti provvederanno alla anticipata costru-
gjone o ricostruzione delle loro strade di allacciamento,
lo Stato accorderà un compenso equivalente all'am-
montare complessivo della somma, che, come sua quota
nel pagamento degli interessi, avrebbe corrisposta, in
caso di mutuo, durante il periodo di tempo indicato nel
decreto di cui all'art. 2.
Tale compenso, da prelevarsi sul medesimo fondo

di cui all'art. 1, sarà determinato calcolando l'interesse
al saggio minimo praticato nel periodo di tempo sud-
detto per i Illutui della Cassa dei Depositi e prestiti e
sarà pagato con l'ultima rata del rimborso dovuto
dallo Stato al Comune.

Art. 5.

I progetti delle strade di cui i Comuni intendano

anticipare la costruzione ai sensi dell'art. 2 della pre-
sente legge dovranno essere compilati a cura dei Co-
muni medesimi, i quali saranno pure tenuti a provvedere
por la direzione e sorveglianza dei lavori sotto l'alta

vigilanza dei competenti Uffici del genio civile.
Ë data altresì facoltà ai Comuni di far compilare i

progetti delle loro strade di allacciamento, alla cui ese-
cuzione provveda direttamente lo Stato.

L'importo della spesa di compilazione del progetto
sarà, in base a liquidazione dei competenti Uffici del

genio civile, rimborsata dallo Stato al Comune dopo
che il progetto stesso sarà stato approvato dal Mini-
sterd dei lavori pubblici.

Art. 6.

La quota di un sesto rispettivamente a carico del
Comuni e delle Provincie, secondo l'art. 54 della legge
15 luglio 1906, n. 383, verrà commisurata, per le strade •
di cui venga dai Comuni anticipata la costruzione o la
ricostruzione, sull'importo del progetto approvato e

sarà pagata in venti annualità eguali, decorrenti dal-
l'anno successivo a quello del pagamento fatto dallo
Stato dell'intero importo suaccennato.

Art. 7.

Le disposizioni degli articoli precedenti saranno pure
applicabili alle Amministrazioni provinciali, le quali si
sostituiscano ai Comuni por l'anticipata costruzione o

ricostruzione delle strade comprese nel piano regola-
tore provinciale approvato.

Art. 8.

Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7
della presente legge sono applicabili ai Comuni isolati
delle provincie di Basilicata e della Calabria, compresi
nella tabella .D, della legge 31 marzo 1904, n. 140 e

nella tabella C, della logge 25 giugno 1906, n. 255.
Il rimborso delle somme che da essi saranno anti-

cipate, per la costruzione delle rispettive strade di al-
Jacciamento all'esistente rete stradale, sarà effettuato
11ei modi e nei termini da stabilirsi con decreto del
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ministro dei lavori pubblici di concerto col ininistro del
tesoro, senza riferimento al limite massimo di sette anni
tli bui"HT'õitäfo articolo 2.

11 contributo governativo nel pagamento degli inte-
ressi sui mutui di cui allo stesso art. 2 ed il compenso
di cui all'art. 4 saranno pagati con i fondi autorizzati
in favore della Basilicata e della Calabria per la costru-
zione dello strado sovraccennate.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella'raccolta ufficiale,dolle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cþ,iugggggpetti,
diosservarla o'di farla osservaro como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
RUNNI - SAIANMM.

Visto, Il guardatiçilli: SOIALOJA.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli difari' dell'interno, presidente del Consiglio
deiministri, a S. M. il Ro, in udienza del 30 di-
ceml>re 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale. di Castelveiro Piacentino (Piacenza).

SIRE I

Dimossisi, nol comune di Castelvetro Piacentino, il sindaco e la
Giunta municipalo, a causa della costante diserzione di parecchi
consiglieri alallo eduto, che metteva il Consiglio nella impossibilità
di funzionara-tegolarmonto, vant riuscirono i tentativi fatti per ri-
costituiro l'amministrazione.
Que adunansetall'uopo indette, la prima por il 26 novembro u s.

o la seconda, con decreto profottizio, per il 7 corrente, andarono
deserte.
Non.;essend0sly d'altra parte, ottenute le dimissioni di un numero

di consiglieris6ntaciente per poter dar luogo alle elezioni generali,
altro rimedio.non-resta,.per risolvere la situazione, che lo sciogli-
mento di quel Consiglio comunale.
Conformemente, pertanto, al parero espresso, nell'adunanza del

27.corrento dal Consiglio di Stato, mi onoro sottoporre alla augusta
firma di VostraMaosta lo schema di decreto cho in tal senso prov-
vede.

VITTORIO EMANUELE III

por' grazia di Dio e per volontk della Nazione

RE D°1TALIA

Sulla propuéta del Nostro fuinistro segretario di Stato

eý gli' áffâri'dell'interno, prosidente del Consiglio dei
miniški;

, .

- Visti-gli e ticoli 316 e 317 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908 n. 260 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Castelvetro Piacentino, in

provincia di Piacehza, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor ' dottor Giuseppe Cobiancbi, ò nominato
commissario straordinario per l'amministrazione prov-

I

visoria di detto Comune, sino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
II^ "Nostr&Wi1istro pfòtfotto š"in ATic'Tifo"UdlTä~'èáe-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1309.

VITTORIO EMANUELE.

ËONNINO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtuto por
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
músistri, a S. ¾.' il2e, in udienza del 30 dioimbro
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di ßan Giovanni Yaldarno (Arezzo).
SIRE I

In seguito allo elezioni suppletive del 3 ottobre u. s., la rappre-
sentanza comunale di San Giovanni Valdarno risultó divisa in due

gruppi numericamente eguali, come obbe a rilevarsi all'atto dolla
nomina della Giunta per la quale, avendo tutti i candidati ottenuto
lo stesso numero di voti, dovette ricorrorsi al criterio dell'età.
Si tentó, per disposizione del prefetto, una nuova seduta consi-

liare, che si sciolse dopo una infruttuosa discussione circa la con-

venienza delle dimissioni collettive, voluto da un pattito, ma rifiu-
tate dall'altro, e con la dichiarazione dei consiglieri favorevoli allo
dimissioni che avrebbero votato contro tutte le proposte degli av-
versari.

Vano sarebbe, adunque, qualsiasi nuovo tentativo per addivenire

ad un accordo, mentre urgo d'altra parte porro termino all'accen-

nata situazione di cose, cho paralizza il funzionamento dell'Ammi-
nistrazione.

Necessita, portanto, como anche riconobbo il Consiglio di Stato con
parere 20 corrente, procedero allo scioglimento di quel Consiglio co-
munale giusta lo schema di decreto che mi onoro sottoparro all'au-
gusta flrma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pér voloath della Naziono
ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
niinistri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della loggo

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Art. f .
II Consiglio comtmale.di San' Giovanni Valdarno, in

provincia di Arezzo, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Felice MenaldÏ ò nominato commis-
sario straordinario por l'amministraziono provviso-
ria di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro pi'edetto ò inciricato della esocu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addL 30 dicembre 1909.
VITTORIO E3IANUELE.

SONNiNO
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311NISTERO DEGLI AFFARI .ESTERI

Elmco dei nazionali geopdg¢i jn Aggge nej mesi di
novembre e dicembre 1.909.

Perna Giuseppe, d'anni 24 - Afogipi Domegicp, id. 42 - bluratore
Seconda, id. 51 - Birago Giuseppe, id. 90 - Manfredi Giovanni,
id. 42 - Maccario Clemente, id. 19 - Bertini Angelo, id. 48 -
Da.hgasso Maddalena, id. 78 - Gozzi Adelina, id. 74 - Goiran

Carlo, id. 74 - Pessiono Alfredo, id. 37 - Marino Teresa, id. 54
- Giacchero Maria, id. 21 - Regis Vitforio, id. 70 - Manetti

Vittoria, id. 72 - Riccomagno Tomaso, id. 47 - Carones Al-

borto, id. 54 - Bernargi Giorgio, id. 42 - Isaia Giovanni, id.
90 - Barra Margherita, id. 61 - Valerio Luigi, id. 46 - Mar-

zero Bernar.dino, id. 75 -- Cabodi Antpnip, id. 50 - Moraglia
Giuseppe, id. 40 - Principe Borbone Luigi, id. 54 - Vagnese
Giovanna, id, 48 - Allione Maria, id. 89 - Fiori Giuseppe,
id. 77.

Marengo Maria, d'anni 76 - Ciabatta Concetta, id. 15 - Desteffanis
Giovanni, id. 49 - Ugues .Francesca, id. 79 .- Massa Antonio,
id. 75 - Mattioli Falchi,no, id. 50 - Dalmasso Giusepp.e, id. 43
- Rosso Pietro, id. 60 - Lauteri Onorato, id. 38 - Ramboldi
Bianca, id. 64 - Secco Caterina, id.77 - Gandino Francesca, id.
43 - Patelli Giovanni, id. 68 - Bastia Abdon, id. 33 - Adrizzi
Oreste, id. 26 - Allaria Antonio, id. 50 - Manetti Carlo, id. 42
- Bellope Bianca, id. 76 - Stevenin Giovanni, id.42 - Meazza

Francesco, id. 64 - Negrini Egle, id. 28 - Chiodero Beniamino,
id. 67 - Zunino Maria, id. 21 - Bellonzi Maria, id. 79 - Sco-

sceria Giovanna, id. 90 - Mazucchino Giovanni, id. 85.
Galiotti Pietro, d'anni 69 - Ilossi Elia, id. 74 - Vercellini Giu-

seppe, id. 32 - Peluttiero Giovanni, id. 44-Clementi Giuseppe,
id. 80 - Landri Caterina, id. 20 - Coluccini Filippo, id. 58 -
Aschero Maria, id. 87 - Pasqualetti Aurelio, id. 49 - Siola Gia-
vanni, id. 61 - Arrigo Domenico, id. 74 - Amoretti Maria,
id. 59 - Bondi Eugenio, id. 33.

MINISTERO
l AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31AIERCIO

lVotifloomione.

Con decreto del 15 gennaio 1910, il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, vista la deliberazione provinciale di Alessan-
dria, ha imposto i provvedimenti curativi delle piante infette dalla

Diaspis pentagona nel comune di Acqui.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni apl persopale dipendente :
Notari.

Con decreto Ministeriale del 3 settembre 1909:
Lipparini Emilio, usciere di 2a classe nell'economato generale dei

benefizi vacanti di Bologna, é nominato usciere di la classe nel-
l'economato generale di Torino, con l'annuo stipendio di L. 1400.

Sesia Michele, usciere di W classe nell'economato generale dei be-
nefizi vacanti di Torino, ò confermato usciere di 2a classe
con l'annuo stipendio di L. 1200, ed 6 destinato all'economato

generale di Bologna.
Gaj Luigi, usciere di 2a classe nell'economato generale dei benetizi

vacanti di Torino, ò confermato usciere di 2a classo con l'an-

nuo stipendio di L. 1200, ed è destinato nell'Economato genc-
rgle di Firenze.

Argtp Guido, usciere di 2a classe nell'Ecopomatp generale d.ei bene-
ficî vacanti di Torino, à confermato usciere di 2a clAss,e, con
l'annuo stipendio di L. 1200, ea è destinato nell'Econorgato ge-
nerale di Palermo.

Bellugi Pellegrino, usciere di 2a classe nelPEconomato generale dei
Ben,eficì va.canti di Venezia, à confermato usciere di 2a classe
con l'angno stipengo di L. 1200, ed ò destingtp nello stesso

Econom.ate generale di Vegezia.
Boscolo Fortunato, usciere di 2a classe riell'Economato geneggje dei

beneficî vacanti di Milano, à confermato usciere di 2a classo con
l'annuo stipendio di L. 1200, ed è destingte nello stesso econo-,
mato generale di Milano.

Moneta Carlo, usciere di 2a classe nell'Economato generale dei be-
nefici vacanti di Firenze, à confermato usciere di 2a classe con

.
l'annuo stipendio di L. 1200, ed è destinato nello stesso Econo-
mato generale di Firenze.

Azzini Averardo, inserviente nell'economato generale dei benefici
vacanti di Venezia, è nominato usciere di 3a classe nello stesso

Ecopomato generale di Venezia con l'annuo stipendiodiL.1000.
Cappuccio Pietro, inserviente nelFEconomato generale dei benefict

vacanti di Palermo, à nominato usciere di 3a classe nello
stesso Economato generale di Palermo, con l'annuo stipendio di
L. 1000.

Carlucci Salvatore, inserviente nell'Economato generale dei bene-
ficî vacanti di Napoli, é nominato usciere di 3a classe nello
stesso Economato generale di Napoli, con l'annuo stipendio di
L. 1000.

Castellagi Gustavo, inserviente nell'Economato generale dei bene-
ficî vacanti di Bologna, è nominato usciere di 3a classe nello
stesso Economato generale di Bologna, con l'annuo stipendio di
L. 1000.

Liarcucci Filippo, inserviente nell'Economato generale dei benellei
vacenti di Firenze, à nominato usciere di 3a classe nello stesso
Economato generale di Firenze, con l'annuo stipendio di L. 1000.

Racomi Alicante, inserviente nell' Economato generale dei benefizi
vacanti di Milano, è nominato usciere di '>a classe nello stesso
economato generale di lifilano, con l'annuo stipeAdio di L. 1000.

11 presente decreto avrà la decorrenza dal 1° settembre 1909, e 'gli
uscicri, che per lo disposizioni contenute nel presente decreto
sono trasteriti in sede diversa dall'attuale, r1mangono, in via

di applicazione, gella residenza medesima fino a nuovo ordine.
Con decreto Ministeriale del 7 settembre 1909:

De Virgiliis Alessandro, archivista di 3a classe nello Economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Napoli, per ragioni disciplinari, ò
sospeso dall'ufficio per giorm cinque, al solo effetto della priva-
zione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 7 agosto 1909,
registrato alla ,Corte dei conti il 24 successivo :

È stato apcogp 11 ricorso del subegonomo dei benefizi vacanti di
Domodpssola contro la decisione del 19 agosto 1908 con la quale
la Giunta provinciale amministrativa di Novara si dichiargva
incompetente ad ordinare la iscrizione nel bilancio del comune
di Finero delle somme di L. 200 o di L. 130 per assegni al par-
roco della locale chiesa di San Gottardo.

Con decreto Ministeriale del 4 settembre 1909:

Sono accettate le dimissioni di Francese Fileno dall'ufficio di subeco.
nomo dei benefizi vacanti di Chieti.

Culto.

Con R. decreto del 29 agosto 1909 :
È stato concesso l'Exequatur alle bolle pontificie con le quali

furono nominati:
Caruso sac. Giuseppo Antonio Maria, al canonicato arcidiaconale,

la digpità, nel capitolo cattedrale di Santa Soverina;
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Roveda sac. Giuseppe al canonicato dei SS. Antonio e Giovanni

Battista nel capitolo cattedrale di Tortona;
Ferraris sac. Eusebio al canonicato teologale nel capitolo cattedrald

di Vercelli ;
Sivilia sac, Piotro al beneficio parrocchiale di Santa Maria Mag-

giore in Miglionico.
Sono stati nominati in Xirtù dél R. patronato:

Mazziotta sac. Giuseppe, secondo capþellano condlutore della par-
rocchia di Altarello di Baida, a primo esppellano coadiutore

della parroechia medesima ;
Di Petta sac. Antonio alla parradehia di Santa Afaria degli Angeli

in Colledanchise.

Con R. decreto del 2 settembre 1999:

È stato concésào il R. eæequatur alle bolle pöntifleie con le quali
furoße nomfasti:
Palazzi sac. Luigi ad un canonicato semplice nel daliitolo cattedrale

- Si Canierino;
Santeri saca Nagmatano al canonicato di'eidíacoñale nel capitolo c'at-

tedrale di Todi;
Mezzetti daña Sisto al cdhonicato ardipretale nel capitold cattedra'le

di Monteflascone;
Valeri-Curti sac. Renio al canonicato peniteñžidtale nel capitolo

cattedrale di Bdgiftfea;
Monachest saca Ltfigi 61 OAñoniento di Son Ëletro Apostolo not capi-

fold cáttedrale di Afácei'Ata;
Gori sac. Ugo al canonicato di San Pietro Apostolo nel capitolo

cattedrale di Sarsina;
D'Anela sac. P&olo al cantorato, seconda dignità, nel capitolo cat-

fedrale di Castelianeta;
Còzzhi'i são. Luigi al beneficio parî'occhiale di San Giovanni Battista

in Umbertide;
Guala inc. Dbhteiiico al bbneficio parrocclìiale di Sant'Eusebio in

Vintebbio;
2 chttu sac. Luciano al bentfleio parrocchiale di San Giorgio in

Tremignon di Piazzola;
Custo11i sac. Giusèppe al beneficio parrocchiale di Santa Lucia in
* Capradosso di llotella ;

Rinäldi sac. Agostino al beneficio patrocchiale di San Martino in

Selvanera di Sant'Angelo in Vado.

Con Sovrana determinazione del 29 agosto 1909 :
.

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle arcive-

scovili con le (luali fu nominato:
Carabe1Tese sac. Felico, canonico sacrista nel capitolo cattedrale di

Molfetta;
NÏõ1îno sab. Giovanni, già nominato con precedento decreto al cano-

nicáto arcidiaconale, prima dignità, nel capitolo cattedrale di

Alba, è stato canonicamente istituito nel beneficio medesimo.

Con Sovrana determinazione de1 2 setteinbre·1909:

È stata autorizzata la concessione del R. Placel alle BoÏIe vesco-

vili con le quali:
al sacerdote Atanasio Preti è stato conferito il canonicato peniten-

2ierale nel capitolo cattedrale di Pavia;
al sacerdoto Eugenio Gaetano Cappucci 6 stato conferito un cano-

nicato semplice nel capitolo cattedrale di Bologna.

Magistratura.

Con R. decreto del 2 settembre 1909:

Apuzzo Pasquale, giudice di 22 categoria con funzioni di pretore nel
mandamento di Montoro Superiore, in aspettativa fino a tutto

il 17 agosto 1909, è richiamato in servizio, dal 18 agosto 1909,

presso lo stesso mandamento digMontoro Superibre, con le me-

desimi funzioni.
Zuccalk Vincenze, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di

profore nel mandamento di bizzo, in aspettativa dal 16 lugito
1900, o richiamato in servizio dal 15 agosto 1909, presso lo

stesso mandamento di Pizzo, con le niedesime funzioni.

Calderisi Bernardino, giudice di 2a categoria con funzioni di pre-

iore nel mandamento di Frigento, in aspeitativa sino a iutto

il 31 agosto 1909, à conformato nell'aspettativa medesima per
un altro mese dal 1° settenibre 1009, con 1assegno del ferio

dello stipendio.
°

Corsi cas. Adone, giudice aggiunto di la categoria, in áspettativa
dall'll aprile 1909, ó posto fuori del ruolo organico, dichiaran-

dosi vacafite il mandamento di 13omba.

Mele Ascanio, giudice aggiunto di la categoria, con funzionî di pre-
tore nel mandamento di Postiglione, à collocato 16 «spettativa
per 3 ihesi, dal I° agosto 1909, con l'assegno del terzo dello

stipendio.
CoTózia Michele, uditore presso il mandamento di Foggià coli là

mensile indentiità dî L. 100, nailitato alle fun2tónt giiidi2idfie,
à ivi incaricato di esercitare le funzioni di vice pret6ré, coriti-
nuando a percepire la stessa indelmith.

De Carli Giulio, uditore presso la pretura urbaria di Venezia, abili-
tato alle funzioni giudiziarie, è ivi incaricato di esercitare le

funziorii di vice pfotore.
Sowo aceeftste le dimissiotii rassegitale :

da Moelli Pástinale, dáll'ufficio di giudice con funzioni di pretore
nel mandamento di Simta Fiora, dal 16 agosto 1909;

da Ricco Beniamino, dall'ufficio di uditore giudiziario presso ilman-
damento di Trani, dal I° maggio 1903;

da Eghetto Salvatore, dall'ufIloio di vice pretore del mandamento

di Ven'tiiniglia.
Al giudice aggiunto di 2a cateria Pellegrini Francesco, collochtd in

aspettativa dal 1° agosto 1909 con If. decreto del 16' detto meišu

ed anño, é asdéglidte, durante l'aspettativa medelfuna, il ma'n-
damento medesimo di Fitimefreddo Bruzio.

Gon R. decreto del 5 settembre 1909:

Tuozzi Giacomo, uditore presso il mandamento di Frdsbati, con la

niensile indelmità di L. 100, abilitsto alle funzioni giudísiaif€,
è ivi incaricato di esercitare le funfiöni di vice pretäre, coWti-

nuando a percepire la detta indehnità.
TommŒsi Angelo, uditore presso il niendainento di Conegliano, abi-

litato alle funzioni giudiziario, é destinato in missione di vice

pretore al mandämento di Vonezia, con indennità mensile.

Astarita Alfredo, uditore presso il tribunale civile e penale di Vallo
della Lucania, abilitato alle funzioni giudiziarie, è destinato in

missione di vice pretore al mandamento di Tolmezzo, con in-

dennità mensile.

Scamacca Consoli Fabio, giudice di la categoria, già titolare del

mandamento di Mascahicia, in aspettativa a tutto il 31 agoit
1909, posto fuori del ruolo organico con R. decreto del 20' ago-
sto 1909, à confermato nell'aspettativa medesiina per altei sei

mesi, dal 1° settembre 1909, con l'assegno della metà dello sti

pendio, continuando a rimanere fuori del ruolo organico.
Trombacco Vittortuo, giudice aggiunto di la categoria, in asýstta-

tiva fino a tutto il 31 agosto 1909, collocato fuori del ruolb or-

ganico, é richiamato in servizio dal 1° settembre 1909 bd ò dek

siinato al nTandamento di Ostiglia con le funzioni di ptëtdre.
Con R. decreto del 9 settembre 1909.:

Laudati cav. Donato, consigliere di Corte di appello, in aspettativar
e temporaneamente posto fuori del ritolo organico dalla magi-
stratura, è richiamato in servizio, dal 9 settembre 1909 presso
la Corte d'appello di Trani, con l'annuo stipendio di: L. 8000.

Sðrgenti Uberti Gennaro, giudice di tribunale civile e penale,stom-
poraneamente posto fuori del ruolo organico dellamagistratura,
è richiamato in servizio dalla data del presento decreto ed è

destinato al tribunale civile e penale di Bari, con l'annuo sti-•

pendio di L. 4000.
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Tempesta Giuseppe, giudico aggiunto di 2a categoria con funzioni
di pretore nel mandamento di Montalto Marche, ò collocato in
aspettativa per motivi di famiglia por due mesi dal 1° settem-
bre 1909,

1 sottonotati sono nominati vice pretori nel mandamento per cia-
scuno di ossi indicato pel triennio 1907-1900 :
Fabbri Turno nel mandamento di Teramo.
Vacca Angelo nel mandamento di Eboli.
Il R. decreto del 7 agosto 1909, nella parte riguardante il signor

Pilo Luigi Antonio, è cosi rettificato :
Pilo Luigi Antonio, avente i requisiti di legge, ò nominato vice

pretore nel 1° mandamento di Sassari pel triennio 1907-1909.

11 R. decreto 17 giugno 1909, col quale il sig. Martelli Domenico,
vice pretore comunale di Giano Vetusto, veniva dispensato dal-
l'utlicio, ó revocato.

Sono accettate le dimissioni rassegnato da Crescimanno Gaglielmo
dall'ufficio di vice pretore del mandamento di Piazza Ar-

merma.

Con decreto Ministeriale del 10 settembre 1909,
registrato alla Corte dei conti il giorno 11 stesso mese :

Falopoli cav. Giacinto, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Reggio Calabria, ó applicato tempora-
neamenta alla R. procura presso il tribunale di Monteleone.

Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto dell'll agosto 1909,
registrato alla Corte dei conti il 2 settembre successivo:

La decorranza della sottoindicate promozioni ha effetto dal 1° lu-

glio 1909:
Battiati Antonio, aggiunto di cancelleria della la pretura di Catania,

o nominato cancelliere della pretura di Mirabella Imbaccari, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Mengozzi Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Codigoro,
ò nominato cancelliere della pretura di Orbetello, con Pannuo

stipendio come sopra.
Penné Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di San Donà

di,Piave, à nominato cancelliere della pretura di Busseto, con
l'annuo stipendio come sopra.

Beretta Luigi, aggiunto di cancelleria del tribunale di Milano, in

aspettativa fino al 31 luglio 1909, à nominato cancelliere della

pretura di Auronzo, continuando nell'attuale aspettativa, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Con R. decreto del 29 agosto 1909:

Ricchini Filippo, cancelliere del tribunale di Salb, ð, a sua domanda,
collocato a riposo dal 1° settembre 1909.

Baratta Alessandro, cancelliere del tribunale di Portoferraio, è col-
locato a riposo dal 1° settembre 1900, e gli è concesso il titolo

e grado onorifico di cancelliere di Corte d'appello.
D'Orazi Andrea, cancelliere della pretura di Este, in aspettativa sino

al 31 agosto 1909, ð confermato nella stessa aspettativa per
altri tre mesi dal 1° settembre 1909, continuando a percepire

.

l'attuale assegno.
Battisti Cesare, cancelliere della la pretura di Bologna, in aspetta-

tiva d'uffleio sino al 31 agosto 1909, à confermato nella stessa

aspettativa per altri sei mesi dal 1° settembre 1909, colla con-

tinuazione dell'attuale assegno.
Schettini Ernesto, cancelliere della protura di Rotonda, applicato

alla Commissione pel testo unico dell'ordinamento generale giu-
diziario, è tramutato alla pretura di Guglionesi, continuando
nell'attuale applicazione.

Cesarini Francesco Paolo, cancelliere della 4a pretura di Napoli, b
nominato segretario della R. procura presso il tribunale civile e

penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Di Blasi Vito, vice cancelliero del tribunale civile e penale di Pa-

lermo, è nominato segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile o penale di Catanzaro, con l'annuo stipendio di
L. 3000.

Sqñillacioti Pietro, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Santa Maria Capua Vetere, ò nominato segretario della R. pro-
cura presso il tribunale civile o penale di Cremona, con I'annuo
stipendio di L. 3600.

Bagolà Domenico, vico cancellicro del tribunale civile o penale di
Palmi, é nominato segretario della R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Campobasso, con l'annu'o 'stipendio di
L. 3300.

Bruto Giansimone, vice cancelliere del tribunale divile e penale di
Catanzaro, ò nominato segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Tortona, con l'annuo stipendio di
L. 3000.

Melchiorri Bruto, cancelliere della protura di Velletri, o nominato

cancelliere del tribunale civile e penale di Pordenone, con l'an-
nuo stipendio di L. 3000.

Vici Ermello, vice cancelliere del tribunale civile o penale di Ca-

merino, o nominato cancelliere della pretura di Procida, con
l'attuale stipendio di L. 2000.

Dell'Aquila Vincenzo, segretar10 della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Catanzaro, ò tramutato alla R. proegra presso
il tribunale civile e penale di Ariano di Puglia.

Spagnoli Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Tortona, à nominato cancelliere del tribunale
civile e penale di Camerino, con l'attuale stipendio di L. 3000.

Con R. decreto del 5 settembre 1909:

D'Isa Francesco, cancelliere della pretura di San Chirico Raparo, in
aspettativa fino al 31 agosto 1909, ò confermato nella stessa
aspettativa per altri otto mesi dal 1° settembre 1909, con la
continuazione dell'attuale assegno.

Bondì Settimio, cancelliere della pretura di Soriano nel Cimino, ò
collocato in aspettativa por sei mesi dal 1° settembre 1909, con
l'assegno corrispondento alla metà dell'attuale stipendio d i

L. 2000.

Mastr1 Raffaele, cancelliere della pretura di Argentr., in servizio da
oltre dieci anni, è collocato in aspettativa pei mesi tre dal 1°
settembre 1909, con l'assegno mensile pari allametà dell'attuale
suo stipendio di L. 2000.

Mutarelli Barbato, cancelliere della pretura. tli Calabritto, in aspet-
tativa fino al 21 agosto 1909, è richiamato in servizio nella stessa
pretura di Calabritto dal 22 agosto 1909.

Lenzi Giulio, vice cancelliere del tribunale di Velletri, à nominato
cancelliere della pretura di Velletti con l'attuale stipendio di
L. 2500.

Foderaro Luigi, vice cancelliere d.el tribunale civile o penale di
Napoli, è nominato cancelliere nella pretura di Torro Annun-
ziata, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Spinelli Lorenzo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Rossano, è nominato cancelliere della
pretura di Lungro, con l'attuale stipendio di L. 2500.

In tutti i decreti ministeriali e presidenziali ed in tutti gli atti ri-
guardanti la carriera del cancelliere della pretura di Caltagi-
rone, Colaleo Luigi, al nome Luigi 6 anteposto quello di Sal-
vatore, rimanendo così deciso anche per gli atti successivi al
presente decreto.

Con R. decreto del 9 settembre 1909:

Allitto Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Messina, è, a sua domanda, nominato cancelliere della pretura
di Cosenza, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Panuccio Gabriele, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Monteleone di Calabria, ô, a sua domanda, nominato cancelliere
della pretura di Nicotera, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Bisica Giulio, già aggiunto di cancelleria della 6a pretura di Roma,
nominato cancelliere della pretura di Nicotera e poscia Vica
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cancelliere del tribunale civile o penale di Monteleone di Ca-
labria, o invece nominato cancelliere della pretura di Bevagna,
con l'attuale stipendio di L. 2000.

Mcntile Francesco, aggiunto alla Corte di cassazione di Napoli, à
nominato cancelliero della protura di Andretta, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

Ibrtolotti Öluseppe, aggiunto di segreteria nella R. procura di

Roma, in servizio al tribunale civile e penale di Mondovi, é
nominato cancelliere della pretura di Avigliana, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

tesetti Alfonso, aggiunto di cancolleria presso la protura di Nica-

stro, ò nominato cancelliere della pretura di Serrastretta con

l'annuo stipendio di L. 2000.
Hanzini Arturo, aggiunto di cancolleria della 2a protura di Ca-

gliari, à nominato cancelliere della pretura di Oschiri con l'an-
nub stipendio di L. 2000.

Licitra All'onso, aggiunto di cancelleria alla pretura di Licata, ð no-
minato cancelliero della pretura di Aragona con l'annuo sti-

pendío di L. 2000.
Allavena Adolfo, _aggiunto di cancelleria dolla 2a protura urbana di

Roma, ð nominato vice cancelliere del tribunale di Palmi con
l'annuo stipendio di L. 2000.

Comito Nioola, aggiunto di cancelleria della 23 pratura di Alessina,
ò nominato vice cancelliero del tribunale di Messina, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

Vincenzi Manfredo, aggiunto di cancelleria della prima pretura di
Modena, é nominato cancelliere della protura di Vonasca, con
l'annuo stipendio di L. 2030.

Cini Fedorico, aggiunto di cancelleria della pretura di Soriano nel

Cimino, à nominato cancelliero della pretura di Piperno con

l'annuo stipendio di L. 2000.
Polidoni Roborto, aggiunto di cancelleria della pretura di Viterbo,

ó nominato cancolliere della pretura di Arquata del Tronto con
l'annuo stipendio di L. 2000. .

Genna Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di Afonte

San Giulfano, ò nominato cancelliere della pretura di Laureana
di Borello con l'annuo stipendio di L. 20û0.

Puddu Pietro, aggiunto di cancelleria della protura di Decimo-

mannu, é nominato cancelliero della pretura, di Villa San Gio-

vanni con l'annuo stipendio di L. 2000.
Tangari Salvatore, aggiunto della procura generale presso la Corte

d'appello di Trapani, ð nominato cancelliero della pretura di

Manfredonia con l'annuo stipendio di L. 2000.
De Gennaro Antonio, aggiunto della pretura 'di San Demetrio Co-

rone, à nominato cancelliere della pretura di Scigliano con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

Clemente Antonio, aggiunto del tribunale di Matera, è, per merito,
nominato cancelliere della pretura di Rotonda con l'annuo sti-

pendio di L. 2030.
Petrilli Ulrico, aggiunto della la pretura urbana di Napoli, ð nomi-

nato vice cancelliere dol tribunale di Monteleone di Calabria,
con l'annuo stipendio di L. 2000.

Arnð Pasquale, aggiunto della pretura di Nardb, à nominato can-

celliero della pretura di Tossiccia, con l'annuo stipendio di
L. 2300.

Albanese Lorenzo, aggiunto del tribunale di Bari, e nominato can-

colliere nella pretura di. Mongrande, con l'annuo stipendio di

L. 2000.

Con R. decreto del 12 settembre 1909:

De Vivo Raffaele, vice cancelliere del tribunale di Lucera, é nomi-

nato cancelliero della protura di Ruffano, con l'attuals stipen-
dio di L. 2500.

Premuroso Michele, cancelliere della protura di Ruffano, è nomi-

nato vice cancelliere del tribunale di Lucera, coll'attuale sti-

pendio di L. 2000.
Damiani Geremia, vice cancelliere del tribunale di Lucara, à nomi-

nato cancelliere della pretura di Ortanova, con l'attuale sti-
pendio di L. 2000.

Milone Tommaso, cancelliere della pretura di Ortanova, ò nominato
vico cancelliero del tribunale di Lucera, con l'attualo stipendio
di L. 2300.

Con decreto Ministeriale del 27 giugno 1909,
registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 1903:

È promosso dalla 3* alla 2a categoria, con l'annua stipendio di
L. 2'703 per l'esercizio 1907-908, di L. 3100 per l'esercizio 1908-903
e di L. 3500 per l'esercizio 1909-910 o successivi dal 1° maerzo 1908 :

Drago Filippo, vice cancelliere della Corte d'appello di Catania.
E promosso dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio, come

sopra, dal 1 maggio 1908 :
Mazzotti Vincenzo Vice cancelliera della Corte d'appello di Genova,

adibito al sorvizio d'ispeziono nella circoscrizione di Genova.
È promosso dalla 3a alla 2* categoria, con l'annuo stipendio di

L. 3000 per l'esercizio 1908-909 e di L. 3500 per l'esarcizio 1909-910
e successivi, dal l luglio 1908 :
Ginhano Giovanni, vice cancelliero della Corta d'appallo di Torino.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

come sopra, dal 1° agosto 1908:

Foltz Salvatore, vice cancelliere della Corte d'appello di Cagliari.
Salvi Luigi, vice cancelliero della Corto d'appello di Napoli.
Sono promossi dalla 3a alla 26 categoria, con l'annuo stipandio

come sopra, dal I settembre 1908 :

Staiti Ottavio, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Messina.

Germano Pasquale, sostituto segretario della procura generale prosso
la Corte d'appello di Palermo.

Dardano Carlo, cancelliere del tribunale di Alessandria.
Palombi Sante, vice cancelliore della Corto d'appello di Roma.
Rubino Diego, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo.
Florentino Vinconzo, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli.
Bacarani Aristide, segretario della Regia procura presso il tribunale

di Camerino.
Angelini Leonardo, sostituto segretario della procura generalepresso

la sezione di Corte d'appello di Macerata.
Galiani Gaetano, vice cancelliere della Corto d'appello di Napoli.
È promosso dalla 3a alla 2* categoria, con l'annuo stipendio como

sopra, dal 1 ottobre 1908 :
Tonolini Girolamo, segretario della R. procura presso il tribunaledi

Urbino.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio
come sopra, dal 1° novembre 1938:

Cappa Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribunale di
Mondovl.

Porzio Antonio, segretario della R. procura presso il tribunale di
Lucera.

De Ecclesiis Raffaele, sostituto segretario della Corte di appello di
. Roma.

Carnevale Giuseppo, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo.
Sono promossi dalla 3a alla 2* categoria con l'annuo stipend,io

come sopra, dal 1° dicembre 1908 :

Porto Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribunale di
Castelnuovo Garfagnana.

Gregori Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale di
Oneglia.

Cottarelli Aristide, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Roma.

Natoli cav. Francesco, vice cancelliere della Corte di appello di Ca-
tanzaro, adibito al servizio d'ispezione della circoscriziono di
Roma.

Pasquinangeli Tito, vice cancalliere della Corte d'appello di Napoli.
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Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio
come sopra, dal 1° gennaio 1909 :

De Vincentis Giovanni, cancelliero del tribunale di Ariano di Puglia.
Marrucci Pio, segretario della R. procura presso il tribunale di

Rocca San Casciano.
Lo Bello Salvatore, vice cancelliere della Corte d'appello di Palerino.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

come sopra, dal 1° t'ebbraio 19 9:

Irianni Aristide, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Catanzaro.

Petroni Gerardo, sostituto segretario dolla procura generale presso
la Corte d'appello di Aquila.

Pnnzi Carlo, sostituto segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli.

Sono promossi dalla 3a alla 22 categoria coll'annuo stipendio come
sopra, dal 1° marzo 1909:

Cocco Valentino, cancelliere del tribunale di Padova.
Procopio Abramo, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Napoli.
Zacco Salvator s, sostituto segreta:io della procura generale presso

la Corte d'appello di Palermo.
Neri Guglielmo, x ica cancelliera della Corte d'appello di Roma.
Bonetti Paolo, vice cancelliera della Corte d'appello di Milano.
Sono promqssi dalli 30 alla 2a categoria, coll'annuo stipendio

come sopra, dal lo aprile 1939:

Seiaguato Giacomo, sice cancelliere della Corte d'appello di Genova.
Ferrari I derico, s3grottiio della R,gia procura presso il tribunale

di Pavia.
Scabbia Giusepps, sostituto seg·etario della procura generale presso

la Corte d'appello di Venezia.
Mercogliano Giuseppe, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'app llo di Potenza.
Taglioretti Vittorio, ssgretario della Regia procura presso il tribu-

nale di Lecco.
Ponticelli Sebastiano, vice cancelliere della Corte d'appello di Na-

poli.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

come sopra, dal 1° inaggio 1909:
Conte Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.
De Filippo Oreste, segretario della Regia procura presso il tribunale

di Salmona.
Sono promossi dallt 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio

come sopra, dal 1° giugno 1909:

Ferrari Marcello, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Aquila, in servizio pressso il tribunale di
Roma.

Francesconi Giovanni, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Brescia.

Garaio dott. Michele, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Palermo.

Davoli Raffaele, cancelliere del tribunale di Nicastro.

Con decreto Ministarial3 del 31 giugno 1909;
registrato alla Corte dei conti 11 9 successivo:

Villelli Ernesto, vice cancelliere del tribunale di Messina, è appli-
cato al tribunale di Roma.

Con decreto Ministeriale del 5 settembre 1909:

Capra Luigi, canc311iere della pretura di Lungro, è nominato sosti-
tuto segretario della R. procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Rossano, con l'att uale stipendio di L. 2500.

Aliprandi Giuseppe, cancelliere della protura di Venasca, è nomi-
nato Vice cancelliere del tribunale civile e penale di Pavia con
l'attuale stipendio di L. E003.

De Vivo Raffaele, alunno gratuito della 4a pratura di Napoli, nomi-
nato alunno di 2a classe e destinato alla pretura di Tempio
Pausania, à destinato alla protura di Orvinio.

Con decreto Ministeriale del 9 settembre 1909:

Colussi Ruggiero, già aggiunto di cancelleria della pretura di Com
gliano, nominato cancelliere della protura di Lonigo, ò richit-
mato al precedente posto di aggiunto di cancplieria della pre-
tura di Conegliano, con l'annuo stipendio di L. 1503.

Bisica Giulio, aggiunto di cancelleria della Ga pretura di Roma, no
minato cancelliere della pretura di Nicotera, à invece nomi-

nato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Monteleone
di Calabria, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Valerio Antonio, già alunno di la classe del tribunale civile e pc.
nale di Napoli, nominato aggiunto della protura di Conegliano
è invece tramutato alla pretura di Selcio.

Con decreto Ministeriale del 12 settembre 1909:

Di Bene Alessandro, cancelliere della pretura di Montefiorino, o so-
speso dal grado e dallo stipendio a decorrere dal 1° settembre
1909, perché sottoposto a procedimento penale.

11 decreto Ministeriale 13 dicembre 1903, di sospensione del cancol-
liere Ruffolo Oresto dall'esercizio delle suofunzioniperunmese,
ò revocato.

Battaglini Gino, aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Corte d'appello di Lucca, ó nominato aggiunto di cancelleria
del tribunale civile e penale di Napoli, ò destinato in servizio
al tribunale civile e penale di Lucca, in luogo del vice can-

celliere Fischietti Guglielmo, mantenuto nelle precedenti fun-
zioni e sede del tribunale di Napoli.

Santini Tercizio, aggiunto di cancelleria del tribunale civile o po-
nale di Napoli, in servizio al tribunale civile e penale di Lucca,
in luogo del vice cancelliere Fischietti Guglielmo, mantenuto
nelle precedenti funzioni e sede del tribunale di Napoli, o no-
minato aggiunto di segretoria della procura generale presso la
Corte d'appello di Lucca, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Soriano Nicola, alunno gratuito della pretura di Baiano, nominato
alunno di 2a classe o destinato alla la pretura di l\Iantova, ò
invece destinato alla pretura di Baiano.

Basile Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di San Gio-
vanni Rotondo, collocato in aspettativa per due mesi, a decor-
rere dal 16 agosto 1909, con l'assegno pari alla metà dell'at-
tuale suo stipendio di L. 1503.

La privazione dello stipendio per abusiva assenza dall'uflicio, in-
flitta col decreto Ministeriale 10 giugno 1939, all'aggiunto di
cancelleria della pretura di Ostuni, Petti Oroste, ò limitato dal
9 al 27 maggio 1909.

Traverso Giacinto, alunno di la classe della Corte di appello di Ca-
sale, applicato alla Commissione per la riforma generale della
legislazione di diritto privato, presso 11 Ministero di grazia e

giustizia, é tramutato al tribunale civile e penale di Pinerolo,
continuando nella detta applicazione.

Nicolini Giuseppe, alunno di la classo della la pretura di Cagliari,
in aspettativa fino al 5 settembre 1909, richiamato in servizio
dal 0 settembre 1903, ed o destinato alla pretura di San Ca-
taldo.

Busacca Giovanni, alunno di 2a classa della pretura di Vittoria, à
destinato alla pretura di Centuripe.

Campo Giovanni Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di
Centuripe, ó destinato alla pretura di Vittoria.

Bogliolo Girolamo, alunno di cancelleria di 2a classe della pretura
urbana di Torino, o destinato alla protura di Taggia.

Bertinelli Giulio, aggiunto di cancelleria della pretura di Taggia, ó
destinato alla pretura urbana di Torino.

Alessi Pietro, alunno di 22 classe del tribunale civile o penale di
Pordenone, o invece destinato alla cancelleria del tribunale ci-
vile e penale di Vicenza.

Aime Emilio, alunno di 2a classe del tribunale civile e penale di
Vigevano, in aspettativa sino al 31 agosto 1909, à confermato
nella stessa aspettativa per altri due mesi dal 1° settembre
1939, continuando a percepire l'attuale assegno.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei voglia o dei risparmi

Servizio del vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di giugno i909.

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi. nel mese Per vaglia e titoli di credito pagati nel mese
di giugno dell' esercizio 1908-900

. .
L. 148,214,301 45 di giugno dell'esercizio 1908-909 . .

L. 144,382,542 70

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio stesso. . . . .

> 1,509,428,074 29

.

Per vaglia e titoli di credito pagati noi mesi
80mtna a tutto 11 mese di giugno 1909 . L, 1,657,642,375 74 precedenti dell'esercizio stesso, compreso

l'importo dei vaglia o dei titoli di credito

Per vaglia e titoli di credito rimasti da pa. caduti in prescrizione al 30 giugno 1908. L. 1,5"O,836,418 40
gare alla fine dell'esorcizio þrecedente. » 79,466,096 38

Somma complessiva del debito L. 1,737,108,472 12 Somma complessiva del credito L. 1,675,278,971 16

RIASSUNTO.

Debito.,........................L. 1,737,108,47212

Credito ......................... » 1,675,278,07116

Diferenza a debito a tutto giugno 1909.
.
L. 61,829,603 96

MINÏS'1'ERO DEILE POSTE E DEI TELEGRAFI MINISTERO DEL TESORO

Disposižioni 1101 liersonale dipendente: Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
..Personale di F categoria• Il prezzo medio del cantbio pei certificati di paglíÎ

Con decreto Ministeriale de1 22 ottobre 1909: mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

Gisgoni Itäim ndo, vincitore del concorso por posti di alunno, ban- oggi, 17 gennaio, in L. 100.47

dito con Ëecreti Miriistoriali 2) agosto e 12 ottobre. 1907 - Del Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano
Forno Nicola, id. id. id., con decreto Ministeriale 5 aprile 1908 nella settimana dal giorno 17 81 giorno 23 gennaio 1910,
- Dell'Acqua Eugenio, id. id. id.. con decreto Ministerialo 28

por daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
agosto 1908, sono nominati alunni, glietti, ò fissato in lire 100.50.

Coh decreto Ministoriale del 28 ottobro 1909:

Pagano Gaetano - Montanaro Angelo - Visconti Pietro, vincitori AflNISTERO
del concorso per popti di alunno, bandido con decreto Ministe-
riale del $2 agosto 1908, sono noininati alunni. DI AGRICOJ TURA. IN DUSTRIA E COXIMËRd10

personale di la categoria.

Con decreto Ministeriale in data 24 novembre 1909, i sottode- 18pettúr.tið generale delÌ'îhdustria 0 del OdlumercÎd
descritti funzionari di la categoria a L. 300), appartenenti al qua-
dro e dalla tabella organica A, sono stati promossi per scadenza Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
quadriennale, allo stipendio annuo di liro tremilacinquecento, a de- nelle vario Borse del Regno, deterininata d'accordo
corroro dal 1° novembre 1909 (tenuto canto delle qualiflohe): fra il Ministero d'agricoltura, 111dtistria e conimercio e
Måttone cav. Francesco Giovanni - Fontana Luigi• il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

Personale di ha categoria• 15 gennaio 1910.

Con decreto Ministerilla in dato 16 ottobre 1909, i sottodescritti -

uffleiali d'ordine a L. 1203, sono stati promossi, per scadenza qua¯ Con godimento
Al netto

driennale (tonuto conto delle qualificho) allo stipendio annuo di CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

lite milleguattrocanto cinquanta, a decorrare dall°ottobre 1909: in corso amatiirati
Leo Enrico - Antinoro Antoniilo - Gobbi Giovanni - Nicolini

Cloridoro - Aoierno Lodovico - Aquiro Enrico Alfonso --
Conti Antonio - Cartocci Guido - Sannia Belisario - Bolo-

gnosi Oresto - Pedrazzi Ermellino - Pallottini Francesco - 8 sh °/o netto .... 103.88 - 102 01 - 103.72 51
Perini Giuseppe - Cipölla Attilio - Fresco Carlo - Streppa-
rava Giovanni - Bronchi Manfredo - Scardecchia Fulvio -- 8 If, 6/4 netto .... 103.42 78 101 G7 78 103.28 28

Cinque Domenico - Berlinguer Giovanni Battista - Spatazza
Àòcursio - Carta Primo - Loris Ugo - Masia Giuseppe -V1- Io Lordo ....... 71.91 67 70.71 67 71.21 7s

ganó Settimio - Marzialetti Marziale.
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MINIS,TERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso - A tutto il giorno 10 febbraio 1910 è aporto il concorso fra i riceviteri del

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

RISCOS

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

190ß-07 1907-08

Primo esperimento.

162 Carrara . . . . . .
Massa-Carrara Firenze - - 103907 129967

113 Napoli . . . . . . .

- Napoli - - 111018 106811

60 Roma . . . . . . . - Roma - - 79231 93986

318 Marsala . . . . . . Trapani Palermo - - 95532 97671

27 Milano. . . . . . .
- Mdano -

- 85495 92685

36 Palermo . . . . , .

- Palermo -
- 100770 90445

13 Venezia
. . . . . .

- Venezia - - 71189 67153

233 Ferrara . . . . . .
- Id. -

- 67591 56942

140 Napoli (Antignano). - Napoli - - 51909 54642

383 Cassino . . . . . .
Caserta Id. - - 42543 45726

20 Venezia . . . . . .

- Venezia - - 29608 33842

112 Napoli (Arenella) .
- Napoli - - 30000 31531

72 Termini Imerese
. .

Palermo Palermo - - 31700 31301

122 Trinitapoli. . . . . Foggia Bari Margherita di Savoia . . . . 5401 29759 32882

San. Ferdinando. . . . . . . 11657

483 Mercato Sanseverino Salerno Napoli Spiano . . . . . . . . . . . 2892 30308 30019

110 Gattinara
. . . . .

Novara Torino Serravalle Scrivia.
. . . . . 4132 21884 26410

Masserano . . . . . . . . . 1868

160 Orvieto . . . . . . Perugia Roma -· - 20240 27036

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo au-
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 Iuglio 1906, n. 623) ; sull'intero ammontare de 10

stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30

maggio 1907, n. 394).
11 concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per-

sonale.

Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato giorno 10 febbraio 1910.
La domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-

mula:

« 11 sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n.
. . .

in . . . .

chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data lo
gennaio 1910 per la promozione ad uno od altro dei Banchi qui
sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi dalla sede più
ambita »,

(a)Bancon.....in....
b) Id. » ....in....

(Data e firma del richiedente)

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, addi 1° gennaio 1910.

Il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.
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LE FINANZE

PIgVATIVE - DIVISIONE VI

letto personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi del lotto a t tolo di promozione

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre eseggizi .finanziari ettettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto 11 présente concorso aspiranti possono u-
Cauzione tilmente concorrere

SIONI A GG I prescritta

a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZIONI
rima del- dopo l'at-Esercizi dell'esercizio ' attuazio- tu a z ione

del b no dell a della legge
.

Media Media anco legge221u- 22 luglio
1908-09 , 1900-07 1907-08 1908-09 6231906, 6, num.

138408 123092-- 6336 7298 7435 7023 9470 4718 40 5523

102928. 106919 6486 6338 6202 6342 4115 4173 60 4812

120000 9W42 5209 5850 7010 6046 3840 3936 80 4546

80067- 94090 5921 6006 5662 5863 7240 3790 40 4363

W940 92010 5519 5807 6017 5781, 3540 3724 80. 4281

80000 90405 6126 5716 5300 5714 3480 3671 20 4214

05703 68ll7 4947 4797 4728 4824 2620 2939 20 3324

55826 59953 4803 4378 4313 4498 4615 2698 40 2998

52932 53161 4176 4285 4217 4220 2045 2480 80 2726

,
377ß7 , 42012 3747 3886 3466 3693 3233 2034 40 2193

35274 32908 2964 3230 3316 3170 1270 1630 - 1670

33404 31Š60 3036 3092 3208 3112 1230 1589 60 1612

32150 31720 3102 3078 3129 3103 2440 1582 40 1603

31331 31324 2978 3173 3080 3077 2110 1561 60 1577

31242' 30523 3018 3û01 3074 3331 2350 1524 80 1531

26364 25886 2539 2676 2672 2629 1995 llla - 1119

27721 24999 2120 2733 2794 2519 1923 1040 - 1049

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEIt GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Ýisto 11 rapporto 13 luglio 1909, n. 3705, col quale i capi della
Corto di appello di Bologna hanno proposto che sia aperto in quel
distretto un concorso ai posti di utileiali giudiziari;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, 1, 2,

3, O -e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248;

Deoreta s

Art. l.

È aperto un concorso a sei posti di ufficiale giudiziario nel di-
stretto- della Corte d'appello di Bologna.

Art. 2.

L'aspirantes dovra presontaro non più tardi dél giorno 28 feb-

braio 1910 al procuratore del Re nella cui giurisdizione risiede, la
domanda in carta da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidente
della Corte di appello di Bologna, e corredata dai documenti da cui
risulti:

1° aver compiuta l'età di anni 21 e non superata quella di
anni 35;

2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituziono fisica;
4° aver conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica in

un Istituto regio o pareggiato ;
5° essere di moralità e di condotta sotto ogni rapporto incon-

surabile;
6° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si è esclusi o non si

può essere assunti all'ufHcio di giurato, ai termini degli articoli 5
eG della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serio 2a), modificati col R. de-
creto 1° dicembre 1889, n. 6509;
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7° non essere in istato d'interdizione, d'inabilitazione o di fal-
limento.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrå indicare il do-
micilio del niedesimo.

Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed orale se-

condo le norme fissate dal regolamento suaccennato.

Art. 4.

I e prove scritto avranno luogo nei giorni 28 e 29 aprile 1910

presso la Corte d'appello di Bologna e quella orale nel giorno che

sari determinato della Commissione esaminatr1ee.

Dato a Roma, il 10 gennaio 1910.

Per il ministro
G. ARËNA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTEEO

Il telegrafo da Londra ci trasniette numerosi di-
spacci sulla lotta elettorale che strehuamente ieri l'al-
tro si ò cominciata a combattere in Inghilterra. Il ri-
sultato delle 91 elezioni di sabato segna un forte ri-
sveglio del partito conservatore.
Corto esso non è tale da darglila maggioranza, come,

speravano i lordi, ma fa prevedere che nella Camera
andiù una minoranza di gran lunga più forto della
passata. Tuttavia l'ultima parola non ò ancora detta e
faro previsioni sull'esito totale delle elezioni sarebbe
cosa vana, potendo esse dare delle sorprese assai
gravi.
Nel rinviare i lettori ai dispacci da Londra che più

oltro pubbli'hiamo, ci riserviamo di riparlarne quando
lo ulteriori olezioni avranno dato alle previsioni dei
due partiti in lotta maggiore attendibilità.
La stampa francese commenta il risultato delle prime

elezioni e conferma che esso rappresenta una vittoria
parziale dei conservatori.
Il Temps scrive :

Due fatti però risnItano già da questa prima giornata: il primo
è che i liberali, uniti ai socialisti ed agh irlandesi, conservano la
maggioranza, ed il secondo che questa maggioranza è infinitamente
ridotta in tali proporzioni che, se resta a questo livello, il mante-
nere il Governo sarebbe impossibile per i liberali.
Il Journal des Débats dice :

I risultati della prima giornata elettorale modificano la portata
della battaglia impegnatasi. I conservatori non possono più contare
su di una vittoria decisiva, nè i lit:cali su un successo che sia in-

sieme materiale o morale.
Le lotto che si succederanno per altri dodici giorni non restano

tuttavia meno importanti, poichè, se gli unionisti continuano ad

aumentare il loro successo, potranno paralizzare l'attività e limi-
tare la durata del Governo liberale. Il loro ritorno al potere non
sarebbe più che una questione di mesi.
D Siòcle scrive:
La situazione è stata migliore por l'opposizione che nel 1906, ma

forse men buona che nel 1902. Però una realtà indiscutibile domina
tutto: il Governo liberale non è riuscito a provocare una tempesta
popolare contro i lordi. Ha cercato di fare a sua volta, a modo suo,
le elezioni come le fece Chamberlain già nel 1900. Cio è di cattivo

pugurio per il partito.

Le ultime notizie da Budapest confermano che il
conte Khuen Hedervary, appogglato dall'et presidente
dei ministri Tizsa, capo del partito moderato o costi-
tuzionale, ò riuscito a comporre il nuovo Ministero
ungherese, con il carattdre sþiccato di Miriisteto di
16tta. Egli si 5 fedato iëfi ã Viëññä jjét ëöttöþoffe al
Re i nomi dei mtovi mintetti e, qtlando qitesfi avranno
giurato, si farã la pubblie4£ione 11¾ëiale dell'accetta-
zione delle dimissioni deÌ hÌinistero Wekerle e della
sostituzione del Ministero Hedervary.
Si ritiene che detta pubblicazione possa aver ludgó

oggi o al liiù táfdi dofilitii, e di öi'edë änälië cT1ë il Re
abbia concesso al nuovo Ministero lo scioglimento della
Camera.
Questo del resto s'impone perchè il Hedervary non

può sperare di avere la maggioranza nella Camera

presente. In vista delle prossime elezioni un dispaccio
da Budapest, 15, dice :

11 partito democratico ha iniziato una campagna allo scopo di

riunire nuovamente tutti i partiti in una coalizione contro la for-

mazione del gabinetto intrapresa dal conte Hedervary.
Il partito della cosiituzione, sotto la presidenza del conte Ah-

drassy, ha rifiutato.
Il partito Kossuth, il partito Justli ed il pat·titò dei clericãli po-

polari hanno tutti inviato delegati äl Comitato lièrchè disetitano
circa i provvedimenti da adottare per la ellicacia dell'opposiziohe
comune.

* *

Si telegrafa da Belgrado, 15, che in occasione del

Capo d'anno (vecchio stile) i giornali serbi passano in
rivista gli avvenimenti dello scorso anno, che essi

qualificano concordemente come un anno fatale per la
nazione serba.
II Samonprava, organo del Goverúð, insiste Bulla

necessita di un riavvicinamento fra l'Attetria-Ungheria
e la Serbia, i cui interessi reciproci esigono il mante-
nimento di relazioni leali, ed aggiunge :

Sotto questo punto di vista il nuovo anno comincia con prospet-
tive più sorridenti. Con un po' di avVadutezza da una parte e dal-

l'altra, non sarebbe impossibile che quest'anno recasse risultati più
lieti e più conformi agli interessi della pace, portando ad una
detente ns11e relazioni fra i diversi Stati balcanici.

* *

Tutte le noti2ie smentiscono che le potenza , protet-
trici dell'isola di Creta abbiano gik tieposto allá þro-
testa della Turchia per il fatto del giuramento pre-
stato dai ministri cretesi al Re di Grecia, come rife-
riva un recente dispaccio da Costantinopoli. Un tele-
gramma da Vienna al Berliner Tagebiait conferma in-
veco la notizia che le potenze sono staté informate
dalla Porta che la Turchia occuperebbe la Tessaglia
nel caso che i cretesi inviassero dei deputati alla Ca-
mera greca. Le potenze protettrioi, volendo evítai•e
delle complicazioni greco-turche, hanno deciso di agire
energicamente presso i cretesi e di far ritardare il più
possibile la data delle elezioni.

* *

La stampa russa, nella sua maggioranza, continua
a protestare, in forma più o meno vivace, contro la
proposta degli Stati Uniti d'America di neutralizzare
le ferrovie matteesi, e la respinge energicamente.
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IJ Golos Prowdy scrive che la proposta dimostra

quali effetti abbiano le assicurazioni pacifiche di Isvol-
s'ky, e continga:
È forse preferibilo questo completo disconoscimento del prestigio

delle Russia g una guerra ? Se in tempo di pace perfetta si può
lanciare alla Russia una così fatta sfida, la sua posizione interna-

zionale dove essero molto a mal partito.
Lo ßvet dice che la proposta americana è un oltrag-

gio per la Russia.
La ßjrschopie Vjedomosti dice che ja proposta ame-

rioppy þ Igusica dell'avvenire. Essa rispecchia lo aspi-
razioni e le speranze dell'industrialismo americano.
La Novoie Russi domanda se la Russia vuol conti-

nuare o no la sua politica attiva nell'Estremo Oriente.
Sp ygog pontinuarly, 14 proposta americagg ò gatgral-
ment laaccetiaÏ>ile Però ò ora di persuadersi che la

Ëyssia non ha apil'Estremo Oriente interessi o com-

piti così importanti como nell'Oriente vicino.

intervennero le LL. EE. i ministri e gli alti funzionari
di Corte.
Sedeva a destra di S. M. il Re, S. E. la signora

Barròre; a sinistra S. E. la contessa di Lützow.

A destrA <li S. M. la Regina sedeva S. E. 11 signor
I)arrkre, og sinigtra S. E. il conte di Lützow.

Dopo il banchotto i Sovrani tennero circolo.

Le M. 3tM. il Be e la Regina, l'altra sera, essistet-
terp al tea;ro Cpptqpzi alla prigla rappresen$azione
della nuova opera lirica del maestro Leoncavallo Ma.jà.
Tanto nel giungere in teatro che nello uscire gli

Augusti Sovrani ricevettero dimostrazioni d'ossequio
da parte dell'elegante e numerosissimo pubblico che

riempiva il teatro.

S. M. il Re ha ricevuto ieri S. E. il senatore Pa-
CRONAQA ARTISTICA squale Villari, al quale consegnò personalmente le in-

,AXIGUSTEO. segno delfOrdine supremo della SS. Annunziata.

Il quinto concerto orchestrale diretto da Luigi Mancinelli fu ieri

onorate dalla presenza di S. M. Ia Regina madre ed attrasso un

ubblico numerosissimo, fine ed elegante, che gustó assai i vari

numeri-dello scelto .programma.
Apglauditissima la Sinfonia n. 4 (op. 90) del Mendelssohn-Bar-

tholdy e l'Oceana (suite orchestrale tratta dall'opera omonina) del-
l'Antonio Smareglia; suscitò un vero entusiasmo la esecuzione di

guel gioiello musicale cho è il Mormorio della foresta (Waldwe-
ben) ñelPope_ra siegfried di Wagner. Questo bellissimo episodio sin-
fonico, che tanto hone esprime quanto in una foresta si verifica nei
suoi vari suoni d'animali che cinguettano, di alberi che si muovono,
fu giå eseguito dalla valorosa orchestra in uno dei passati concerti
diretti dal Balling o quindi l'uditorio potè meglio comprenderne
tutta la finezza o delicatezza.

Ungpimementro di esso si vollo il bis, che gentilmente fu con-
cesso.

Seguirgn.o poi due Notturni di Claude Debussy, nuages e fête. La
musÍca del chiaro e giovane maestro francese ò molto discussa ed i

più diversi giudizi sono stati pronunziati sulla sua produzione arti-
st.ies; glooni veggono in lui un innovatore dell'arte, altri un profa-
natoye; c.orto é che in pareccþio composizioni sue si trova delica-
tezza .di melodia espressa con ritmo originale, con squisitezza di

coloriti armonici ed orchestrali.
Tutto ció potò ieri apprezzarsi e comprendersi nel notturno fête,

nel qualo l'uditorio, conquiso dalla nuova forma delicata in cui il

pizziAato degli archi ei quisce melodicamente con ,gli strumenti a

flato, terminando in un pieno orchestrale che s'impone e costringo

all'applauso anche i più riottosi e nemici delle innovazioni debus-

siano. Anche della fête si volle o si ebbe il big, con qualche con-

Chiuse il bellissimo concerto il «ccanel¢ sul Yenusberg (con cori)
dell'opera Tannhäuser di Wagner, che provocò infine grandi ap-
plausi al direttoro Mancinelli ed ai prot'essori dell'orchestra.
Posdomani, alle ore 9 pom., concerto del violinista Franz von

Vecsey. Corchestra sarà giretta dal maestro Molinari.

17OTIZI¯EO V.A.ILITO

ITALIA.

Io LL. MM. il Re o la Rogina hanno offerto jersera |
il consueto banchetto al Corpo diplomatico, al quale Í

Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
« Alcuni giornali danno notigio allarmanti sulla situazione in Etio-

pip, su acAordi dello tro potenze Italia, Inghilterra o Francia per

90 igtervento arm4to in Abissinia e su preparativi per invio di
truppe italiane per l'Eritrea.
« Questo notizie sono in modo assoluto destituite di ogni fonda-

mento ».

Eincidente di Cox•doba. - L'Agenzia ßtefani comunica:
« 11 conte V. Mecchi di Collero, ministro d'Italia a Buenos Aires,

ha telegra£4to al Ministero degli esteri che il Governo argentino,
da lui informato dell'incidento occorso in Cordoba il 31 dicembro

soprso fra il equsole d'Italia o il capo della polizia di quella Pro-

vj,acie, dopp gyer Accortato con le necessarie indagini ufficiali cho
quel capo della poliv.ia durante lo svolgersi dell'incidente aveva

proceduto in µlodo scorretto e per ció incompatibile colla natura

4elle proprie funzioni, s'affrettò a manifestare al Governo della pro-
vincia di Cordoba l'urgenza di adeguati provvedimenti.

« Come necesf¡aria consegpenza, quel capo della polizia ha dos uto
preseAtare le dimissiqui dalla sua carica, le quali vennero dal Go-

verno provinciale iInmediatamente accettate e comunicato al co-

Verno federale.
« Quest'ultimo, riaffermando i suoi inalterabili sentimenti d'ami-

cipia vo.rso yltalia, non esita ad esprimere af Governo del Re, per
mozzo del suo rapptesentante diplomatico a Buenos Aires, tutto il
suo rincrescimento per l'incidente ».

In CampidogIlo. - Questa sera, alle 21, il Consiglio comu-
nale di Itolpa si riunira in seduta pubblica.

ggy il gggg. - È stato in questi giorni a Roma il dott. Fede-
rico Dörnhöffer, direttore della galleria moderna di Vienna, nomi-
nato recentemente commissario generale per la sezione austriaca
dell'FAposigione interugzionale di Belle arti del 1911. Il dott. Dòrn-
höffer ha avpto vari colloqui col presidente del Comitato e coi rap-
presentgnti la sezione Belle arti dello stesso Comitato ed ha assunto
le più ampie e dettagliate informazioni circa le modalità della par-
tecipazione delle altre nazioni o sugli intendimenti del Comitato
circa l'ordinaviento dell'Esposizione.
Il dott. Dörnhöffer ha visitato anche lo località in cui dovranno

sorgere i padiglioni esteri ed ha espresso al presidente del Comitato
la sua soddisfaziono per l'importanza dell'Esposizione che si prepara
in Roma per il 1911 e per l'opportuna scelta dello localita riservato
alle costruzioni dei vari padiglioni.
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Il Comitato attende ora, dopo la visita del dott. Dörnhöffer, la
decisione del Governo austriaco circa la costruzione del -padiglione
speciale.

Croec Rossa italiana. - In questi giorni l'on. presidente
della Croce Rossa, senatore conto Taverna, accompagnato dal prof.
Postempski, capo dei servizi antimalarici dell'Agro romano, dal suo

direttore generale, tonente colonnello medico Brezzi e dal capitano
medico Bisso, si reco ad ispezionare le ambulanze della Croce Rossa,
nelle paludi Pontine, le quali ambulanze, in base ad ordini delle
autorità superiori sanitarie governative, rimarranno in funzione per
altri setto mesi, come anello di congiunzione fra le annuali cam-
pugne antimalariche lo quali cominciano in giugno e finiscono in
novembrel
La visita constato risultati soddisfacenti sotto ogni rapporto, e il

prodigioso effetto del chinino, tanto a scopo profilattico quanto cu-
rativo, si ò pienamente riaffermato.
H corso d'agraria ncWescreito. - Nella caserma degli

allievi carabinieri, in Roma, si ð inaugurato ieri il corso di agraria
con una conferenza tenuta dal maggiore comm. Vittorio Nazzari che
dell'insegnamento agrario nell'esercito si è fatto un vero aposto-
lato, fecondo di tanto pratico bene.
Nel gran salone, addobbato con semplicità elegante, stavano gran

numero di soldati d'ogni arma, numerosissimi ufficiali d'ogni grado,
fra i quali i gen. Brusati R., comandante la divisione di Roma, e Del
Rosso dei RR. carabinieri.
Al posta d'onore sedevano le LL. EE. i sottosegretari di Stato

Codacci-Pisanelli e Ottavi, il rettore della R. Università prof. To-
nelli, i prof. Lomonaco e Danesi, numorosi alti funzionari dei Mi-
nisteri.

La conferenza del comm. Nazzari tenne in viva attenzione tutto
l'uditorio che ne saluto la chiusa con una prolungata salve di ap-
plausi.
11 generale Brusati ringraziò vivamente il comm. Nazzari, che

quest'anno, crescendo le sue benemorenze, accettò nuovamente la

direzione del corso.
Pronunziò poscia brevi parolo di plauso S. E. Codacci-Pisanelli

port, ndo il saluto augurale del Governo, e promettendo tutto l'ap-
poggio del suo dicastero, anche a nome di S. E. il ministro.
La geniale cerimonia ebbe termine a mezzogiorno.

Esposizione vinicola ed olearla. - Per iniziativa del

benemerito Circolo enofilo di Roma avremo nel prossimo mese di
marzo un'esposizione franco-italiana di olii e vini

Hanno di già aderito le seguenti Camere di commercio: Alessan-
dria, Arezzo, Ascoli, Avellino, Bergamo, Cagliari, Chiavenna, Cremona,
Cuneo, Firenze, Leoce, Modena, Milano, Napoli, Padova, Pisa, Pa-
lormo, Sassari, Siracusa, Treviso, 3erona.
Anche dalla Francia sono pervenuto di già notevoli adesioni di

rappre sentanze commerciali.

Italiani all estero. - La Camera di commercio italiana a

Parigi tenne l'altra sera la sua annuale assemblea.

Insieme ai commercianti numerosi membri della colonia italiana
- hanno voluto assistore alla riunione, perchè si trattava di espri-
mere all'ambasciatore, conte Gallina, che presiedeva, l'unanime di-
spiacere per la sua partenza da Parigi.
Parecchi oratori si sono fatti interpreti di tale sentirnento e fra

gli altri il conte Trezza di Musella ed il comm. Rubini.
Il conte Gallina ha risposto con parole di ringraziamento, che sono

state vivamente applaudite.
PÅbblienzioni utiletalg. --- Ministero delle finanze: Stati-

s/lea del commercio speciale di importazione e di esportazione
r7a l 10 gennaio al 30 norembre 1909. Roma, stabilimento tipogra-
fico 0. Civelli.

Howimento commerelale. - Il 13 corrente, a Genova, fu-
reno caricat1 1191 carri, di cui 418 di carbone pel commercio o 03

per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 471 di cui 143 di car-
bonepel-commercio o 19 per I'Amministrazioner-foredviaria; a

Savona 321 di cui 222 di carbone pel commercio e 18 per l'Ammi-
nistrazione ferroviaria; a Livorno 239 di cui 33 di carbone pel com-
mercioe48 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 93 di cui
70 di carbone pel commercio e 17 per l'Amministrazione ferro-
viarla.

Marina nrilitare. - La R. navo Varese é partita da Smirne

per Scio e Suda il 14 corrente.

Marina anereantile. - 11 Siena della Società Italia, ha pro-
seguito per Genova e scali intermedi. - 11 Toscana, della stessa So-
cieth, è giunto a Buenos Aires.

EGBTORO.

II IV Congresso di rieex•elne solari. - Nel venturo
agosto-settembre l' Unione internazionale per le ricerche solari
terrà in Pasadena (California) presso il grande osseråtorio ' sólare
di Monte Wilson il suo IV Congresso.
La detta Unione è costituita principalmente da una dozzina di

osservatorì, disposti tutt'attorno alla terra, in modo che il sole
possa essero osservato in contmuazione per tutte le 24 oro della

giornata.
L'Italia vi contribuisce coll'osservatorio di Catania, che si occupa

specialmente di indagini solari, ed è perciò fornito di appositi stru
menti.

L'Unione ò sotto l'alto patronato della Associazione internazio-
nale delle Accademie che nell'attuale triennio è presieduta dalla
Reale accademia dei lincei di Roma.

Dirige i lavori della Unione ed ora organizza anche il Con-

gresso, il Comitato esecutivo formato dal prof. A. Schuster, inse-
gnante fisica nella Università di Manchester (Inghilterra), dal pro-
fessor G. E. Hale, direttore dell'osservatorio di Monte Wilson, dal
prof. A. Riccò direttore del R. osservatorio di Catania.
L'Italia ha pertanto una parte ragguardevole nella Unione e nel

Congresso.
Sono già stati distribuiti gli inviti ai capi, direttori e rappresen-

tanti di molti osservatorî, Istituzioni scientifiche, accademie ed a

parecchie notabilità scientifiche di tutto il mondo. e

L'istituzione Carnegie, che ò proprietaria dell'osservatorio di
Monte Wilson e della quale 6 [nota la inesauribile generositä, ha
gik assegnato larghi mezzi per assicurare uno splendido successo
alla Conferenza, che certamente riuscirà importantissima.
Il raccolto dellMrgetatttaa. -È cominciata la stagione del

raccolto. L'emigraziono temporanea, detta dello rondinelle, si 6

sparsa dapportutto nel vastissimo territorio dolla Repiibblica.
Le messi si presentano bene, benchè abbiano sofferto por la sic-

cità prima, per i geli poi, e più per l'invasiono dello cavallette che
sono il vero flagello per i campi coltivati.

11 Governo, a combattere questo nemico, creb l'Istituto della di-

fesa agraria, la quale so non ha dato tutti i risultati che si aspet-
tavano, certo molto ha fatto.
Ora pare che, a facilitare il compito di questa istituzione ed a

renderne efficace l'opera, il Governo voglia apportare alcune ino-
difiche ed innovazioni alla legge.
Tra l'altro ò stata decretata la suddivisione della Repubblica in

zone. C16 faciliterà il compito delle autorità e 'doi privati, che deb-
bono concorrere alla distruzione delle cavallette.
Le zone saranno pastorizie od agricole, a seconda dello sviluppo

dell'allevamento del bestiame o dell'agricoltura nelle contrade.
I privati ne avranno giovamento, giacchè mentre nelle zone agri-

colo debbono impiegare un uomo per ogni 50 ettari seminati a com-
battere locusto, nelle zone pastorizio basta un uomo per ogni 150
ettari.

· La mecca di Londra. - Durante l'anno testà finito, si sono
coniati alla zecca di Londra 113,130,480 pezzi,. cioè circa 12 milioni
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di meno del 1908. I pezzi che rappresentano questo totale erano in

oro, in argento e in bronzo por la circolazione del paese, ed in oro,

arfrento, Bronzo, nickel ed alluminio per quella delle colonie o pos-
sedimonti.
Lo « sovrane » o pezzi da 20 scellini in oro rappresentavano una

somma di lire sterline 11,800,003 o le mezzo sovrane Ls. 2 milioni,

complessivamente Ls. 13,800,000 ossia circa Ls. 1 milione in meno

sul 1908.
11 conio dei pezzi d'argento a stato di Ls. 1,389,599, in plus-va-

Iore di Ls. 500 mila circa sull'anno precedente. Invece, quello della
moneta di biglioac, di Ls. 121,811, presenta una diminuzione di

Ls. 33 mila.
Sono stato ritirato dalla circolaziono: lire sterlino 23,875 di mc-

note di bronzo, contro Ls. 5163 soltanto nel 1908; Ls. 733,121 dimo-
noto d'arganto contro Ls. 255,419 o Ls. 3 milioni dipezzid'oro,con-
tro circa liro sterline 2,700,000.

La Isroduzionne e Pindustria del ferro in Gersna-

mita. - In novembre ultimo la produzione del ferro grezzo ha rag-
giunto 1,119,031 tonnellate, con un sensibile aumento sulla produ-
Blone dol medesimo mese, tanto dell'anno 1908, in tonnellate 930,738,
tinanto nel 1907, in tonnellato l,l12,223.
Per i primi undici mesi dell'anno, la produziono fu di tonnellato

11,740,717 invece di 10,796,955 dello stesso periodo del 1908, con un

aumento quindi del 9.25 por cento.
Nel 1907 la produziono fu leggermente superiore, avendo rag-

giunto la cifra di 11,939,385, ed à la sola che, per circostanze ecce-

zionali, supera la produzione di quest'anno.
La situazione dell'industria, come constatava anche il Consiglio

d'amministrazione del Verein der Hüsten Industrie nella sua rela-

ziono per l'anno 1909, si presenta poco favorevolmente, anche nel

Tamo delle macchine, ma alcuni sintomi di miglioramento si sono

avuti in questi ultimi tompi. 11 sindacato dei laminatori renani-

vestfaliani ha infatti dociso di aumentaro il prezzo del ferro di 5

marchi ogni 1000 chilogrammi e di autorizzare la vendita per il se-

condo trimestre del 1910.

TELEC+ILAMMI

(Agenzia Esterant)

ADDIS ARERA, 15. - Si dice che Ras Gugsa non voglia in alcun

modo andare in Tigró e che il Governo etiopico sarebbe venuto

nella decisione di afudare il governo di quella regione a Ras Olié,
che avrebbe messo como condizione di ûssaro la sua residenza in

Ascianghi.
LONDitA, 15. - Sir James William Lowther, unionista, speaker

della <amora dei comuni, ð stato rioletto a Ponrith, nel Cumber-

land, senza oppositori.
A1PPniversità di Dublino sono stati dichiarati eletti senza com-

Petitori i duo unionisti, sir Edward Carson e Iames Campbell.
LONDRA, 15. - Lord Hugh Cecil e sir William Anson, unionisti,

sono stati dichiarati eletti ad Oxford University senza competitori.
Duo altri unionisti S. H. Buchter e F. Rawlinson sono stati eletti a

Camtridge nello stesso modo.

MADRID, 15. - Un redattoro dell'Eraldo ha intervistato il mi-

nistro della guerra, generale Luque, sulla dimostrazione militaro

del 12 corrente.

11 ministro ha detto che, pur deplorando di essere stato obbli.

gato a prendere energiche misura in seguito alla dimostrazione

avvenuta, à risoluto a mostrarsi anche più energico se sara ne-

cessario. Egli ð disposto ad agiro con ogni rigore verso i militari

che mancano ai loro doveri; e pieno di fiducia nella riuscita dei

suoi piani ed ð deciso a far si <ha l'esercito spagnuolo, con tutti |

i suoi ufBciali attuali, o con venti o con mille di meno, che sal't

facile sostituiro, sia un modello fra gli esercíti d'Europa.
PENON DE LA GOMERA, 13. - Il generale Marina ð giunto ed

ha ispezionato la guaraigione, cho ha felicitato per la sua condotta.

Il gmerale è stato salutato da numerosi kabili delle tribù vicino

ed è ripartito poscia por l\Ielilla.

PIETROBURGO, 15. - Lo Czar ha ricevuto nel pomeriggio in
udienza solenne a Zarkoje Solo il principe Tsai Hsun, colla missione
nava'a cinese.

PIFTROBURGO, 15. - Il principe Tsai Hsun nell'udienza di oggi
a Zarkojo Selo ha ringraziato lo Czar per la cortese accoglienza o

gli ha presentato il saluto amichevolo del principe reggente, rile-
vando l'amicizia tradizionale dei duo Imperi, che contribuirå alla

p:osperità del mondo intero.
Lo Czar ha salutato il principo Tsai Hsun come membro della

c1sa imperiale dell'Impero cinese, amico della Russia, ed ha espresso
la convinzione che la visita del principe contribuirå a consolidare

viepin l'amicizia esistente già da parecchi secoli fra la Russia e la

Cina.

NEW YORK, 15. - Una tempesta di nevo ha imperversato sulla
regione e sul litorale dell'Atlantico.
Sei persono sono morto nelle vicinanzo di New York.

LONDRA, 15. - A Grimsby, il ministro Loyd Georges, uscendo da

una riunione elettorale, à stato fischiato ed è stato costretto a ri-

tirars: da una porta posteriore dell'edificio, sotto la protezione della

polizia, dalla quale ò stato condotto per vie traverso ûno alla sta-

zione della ferrovia, dove il ministro si ð rifugiato nel posto dei

pompieri.

LONDRA, 16. - Gli unionisti nello elezioni pei collegi di Londra
hanno guadagnato tro seggi.
LONDRA, 16. - Lo standard, giornalo unionista, facendo ieri

prev'sioni sui risultati delle elezioni, diceva che gli unionisti avreb-
bero vinto in tutti i dieci collegi di Londra tenuti da liberali, in

cui si facevano le votazioni; il Daily Telegraph non era cosi otti-

mist to non sperava che nella conquista di sei collegi da parto do-
gli unionisti.
Or I il risultato delle elezioni ha ridotto a tre i collegi di Londra

guadagnati dagli unionisti, ciò che è considerato come uno scarso

successo pel partito.
Un inatteso insuccesso degli unionisti ò la caduta di Doughty nel

collezio di Grimsby, poichò Doughty, membro uscente del Parla-

monto, era uno dei principali campioni della riforma doganale.
nl unionisti, al contrario, hanno avuto un successo maggiore di

quanto si attendeva nelle contee del Centro o dell'Ovest. Nondi-

meno essi non sono riusciti a penetraro nel Lancashire.

LONDRA, 16. - Ecco le cifre definitive rettificate per le olezioni

di ieri:

Unionisti 43 - hberali 37 - partito del lavoro 6 - naziona-

listi 5.

Gli unionisti guadagnano 18 soggi; i liberali 3.

LONDRA, 16. - I risultatí dello elezioni di ieri tendono a con-

formare le previsioni indicato da Balfour nel suo recente discorso

e cioè che i liberali saranno eletti con maggioranza assai ricotta.

Gli rnionisti guadagnano il numero di seggi che speravano. I liberali,
nei <ollegi ove conservano i loro seggi, hanno ottenuto una mag-

gioranza che va dal 30 al 60 per cento al disotto di quella che ave-

vano avuto nel 1906.

Questa constatazione ò più notevole nelle provincie e special-
mente a Birmingham.
I successi che gli unionisti hanno riportato nel sud-ovest del-

l'Inglulterra costituiscono per essi un compenso della delusiono cho

hanno subito a Londra o nel Lancashire.

Si calcola che i voti degli unionisti siano aumentati di 13,016
montre quelli dei liberali non sono aumentati che di 367.
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Parlando a Grimsby il cancelliere dello scacchiere Lloyd George
ha dichiarato che i risultati delle elezioni di ieri non possono dare

alcuna indicaziono seria circa la situazione eventgalo dei partiti nel
futuro Parlamento.

LONDRA, t6. - Numerosi discorsi sono stati pronunciati anche
1eri.

B41(our, parlagde 4 ßragforg, lp dicþiarato che non crede affatto

ad un attacco 40 paphe della Germania, ma ha aggiunto che quando
una nazione che possiede gik il più grande esercito di terra del

inondo cerca di avere la più grande flotta, i vicini di questa na-
zione hanno il dovere di osservaro la situazione.

Il ministro degli esteri, sr E. Grey, parlando a Newcastle, ha
detto che alla flotta inglese sara mantenuta la potenza che lo è ne-

cessaria.

Il prigno migistro, Asquith, ha parlato a Crieff, in Scozia, ed ha

consta ato che i clamori fatti circa la flotta non servono a nulla.

BARCELLONA, 16. -- Una dingostrazione alla quale hanno preso

parte circa 10,000 persone hy avuto luogo oggi.
Partita.dal centro della città, si è recata al palazzo del governa-

‡oye civile.
Una delegazione b stata ricevuta dal governatore civile, al quale

ha presentato un indirizzo che domanda l'amnistia in favore delle

perspne gletenute in seguito agli avvenimenti del luglio scorso. La

d,imostryione si è svolta in my ordine perfetto, senza il minimo in-
cidente. La delegazione che ha rimesso l'indirizzo ha pregato il go-
Vernatore di domandgre al oapo del Governo di accordare l'amnistia

immediatainente.
LONDRA, 16. - 11 giornale Observer, commentando i risultati

delle elezioni di ieri, dice che il Lancashire è il solo ostacolo alla

maggioranza assoluta degli unionisti, perchè la corrente socialista
vi si diffonde con veemenza.

MELILLA, 16. - È giunto il generale Marina, di ritorno dalla

sua ispezione nel Riff. I cacciatori a piedi della brigata « Madrid »

hanno cominciato ad imbarcarsi per ritornare in Ispagna.
COSTANTINOPOLI, 16. - 11 Sultano ha conferito al Gran Visir

Hakki pascià l'ordine del Medjidié con brillanti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

16 gennaio 1919

d barometro è ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.

L'altezza della stazione ò di metri .
. . . . . 50.60.

Baremetro a mezzodl. . . . . . . . . . . . . 70174.
UmMitä relativa a mezzodl.

. . . . . . . . .
53.

Vento a mezzodi. . . . . . . . . . . , , . .
NE.

Stato del cielo a 'mezzodl. . . . . . . . . . .
sereno.

massuno 11.0.
Termometro centigrado , . . . . . . , , , ,

minimo 1.7.

16 gennaio 1910.

In Europa : pressione massima di 778 sulla Spagna, minima di 735
al nord dell'Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito fino a 3 mm. Sull'Ita-

lia settentrionale e centrale, irregolarmente variato al sud, sensi-
bilmente aumentato in Sicilia; temperatura in molti luoghi aumen-
tata ed in alcuni diminuita; qualche pioggiarella in Campania e

nelle Puglie.
Barometro: 770 a Belluno, minimo a 766 Sullo Jonio.
Probabilità: venti moderati settentrionali; tempo generalmente

buono; mare mosso od agitato.

SOLLETTŒO ME TEORICO
deB'Umolo centrale di met.o:ologia e di geodinamica

Roma, 16 gennaio 1910.

,
STATO STATO TAMPERATURA

precedente
STAZIONI 1 del oielo del mare RuhIÄnä

orè 8 ore 8 nelle 24 oro

Porto Maurizio.
,

sereno calmo 12 0 7 2
Genova . , , , , 1/4 coperto calmo 12 7 6 8
Spezia . . . . . . 1/4 coperto calmo 11 0 2 0
Duneo . , , . . , sereµo - 13 8 1 1
Tormo. .

. , , . 1], coperto - 3 8 I 3
Alessandria

, , , sereno - 7 A - 0 0
Novara

. . . . . sereno - 7 6 ... ] 8
Domodossola . . . sereno - 12 Q 0 2
Pavia

. , , , . . 1/4 coperto - 7 0 - 1 l
Milano . , , , , 1/4 coperto - 7 4 0 0
Como . . . . . , sereno - 10 0 4 4
Sondrio . . . , ,

sereno - 11 0 - 0 2
Bergamo. . , , . 1/4 cóperto - ÌÉ É l a
Brescia .

. . , , 1], coperto - 6 3 - 0 8
Gremona.

. . . . 1/4 coperto - 4 9 0 5
Mantova.

. . . ,
sereno - 4 4 - 2 0

Verona . . . . . 1/4 coperto - 4 6 ) 8
Belluno .

. , , ,
sereno - 4 I - 0 3

Udine . . , , ,
sereno - 4 2 - 0 2

Treviso
. , , ,

sereno - 5 0 1 0
Venezia . . . . . 1/4 coperto calmo 3 9 0 0
Padova . . . . ,

serena - 3 7 -- 1 4
Rovigo. , , , , ,

-
-

-
-

Piacenza.
. . . . 1/4 coperto - 5 6 - 3 0

Parma. . . . , , 1/4 coperto
.

- 5 5 - 0 6
Reggio Emilie.

. ,
sereno i ..... 5 6 - 0 4

Modena
. . . . . 1|, coperto I

- 5 2 - 0 6
Ferrara . . , , , 1¡, coperto i - 4 9 - 1 7
Bologna .

. . , ,
sereno

-
5 7 1 8

Ravenna. .

Forll. . . . . . ,
sereno

- 5 4 0 0
Pesaro· · · . . .

sereno calmo 8 2 - 2 0
Ancona

. . . . .

I I/, coperto calmo 9 0 1 0
IJrbino. . . , , , 1/4 coperto - 0 1 I 2
Macerata.

. . , sereno - 7 4 0 0
Ascoli Picego

, ,
-

Perugia.
. , , ,

sereno - 6 8 - 0 4
Camerino . . . . I¡4 coperto - 6 6 2 3
Lucca

. . . . . 1/4 coperto - 8 6 - 0 4
Pisa.

. . . , , , 1/2 coperto _ 11 7 ..- 1 2
Livorno

. , , , , if, coperto calmo 10 5 2 5
Firenze

. . . . .
sereño - 8 8 - 1 0

Arezzo . . , , , 1/4 coperto - 7 8 - 1 0
Siena . . . . , , 1¡, coperto -

7 3 2 I
Grosseto.

. , , ,
sereno

- 12 0 0 5
Roma .

, , , , , 1/4 coperto - 10 8 1 7
Teramo

. , , , ,
sereno 10 8 4 8

Chieti . . , , . ,
sereno

-
0 0 0 0

Aquila. . . . . . sereno - 4 $ - 2 3
Agnone . . . , , sereno

-
5 0
- 0 6

Foggia. . . . . . 1/4 coperto - 0 0 2 8
Barl.

. . . , , , ooperto molto agit. 10 0 4 0
Lecce . . . . . . 1|, coperto 10 4 $ 4
04serta

. . . . , sereno 10 7 3 9
Napoli. . . . . ,

sereno legg. mosso 10 1 5 2
Benevento . . . . 1/2 coperto - 9 0 - 1 4
Avellino . . . . . */4 coperto - 7 2 - 2 7
Caggiano . . . . coperto - 3 7 2 0
Potenza

. . . . . 1/4 coperto 4 3 - 0 4
Cosenza . . . . .

sereno 10 0 2 0
Tiriolo. . . , , , 1/, coperto 10 0 - 1 6
Reggio Calabria

.
-

Trapani . . . , ,
sereno legg. mosso 13 3 10 8Palermo . . . , , 1/4 coperto legg. mosso 14 4 4 8

Porto Empedoele . 1/, coperto mosso 13 3 6 9
Caltanissetta . . .

sereno 10 5 5 0
Messina

. . . . coperto mosso 12 9 9 5
Catania . , , , , 8/4 coperto legg*mosso 14 1 5 5
Siracusa . , , , , sia coperto legg. mosso 13 6 8 0
Cagliarl . . , , . */4 coperto mosso 13 0 3 0
Sassarl.

. . , , . coperto - 11 1 3 2
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